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Le .malate di Coppa ìeri fscci*a faccia a T r i ^ o r i a 

***, MMMmmmv^,^ %»» ^^viZì tra allenatore e giocatori 
Lo spogliatoio non è più unito, aumentano gli scontenti 
Nonostante il «richiamo» del «vecchio» Conti il clima resta pesante 

La squadra contro Liedholm 

Dina Viola 

1 CONTI IN ROSSO 
DI VIOLA -7.060 

Acquisti 
Rìuittlll 
Rinato 
Andrada 

Total» 

Cissloni 
Agostini 
Domini 
Qragori 
Prono, 
Baroni • 
nijptti';-

10.000 
4.000 
1.800 

•15.800 

2.600 
1.600 
1.000 

200 
1.360 
2 2 0 0 

Da Pisa è tornata una Roma a brandelli. Fàcce scure, 
morale sottotràccia, poca voglia di parlare. C'è il 
rischio che la situazione possa precipitare sempre 
più. Per evitare il tracollo, Liedholm, su suggerimen­
to di Viola, ha radunato ieri a Trigona i giocatori per 
un immediato faccia a faccia. Nel clan giallorosso le 
tensioni orinai sono al diapason, mentre il clan degli 
scontenti continua ad infittirsi: 

PAOLO CAPRIO 

Total» +8.760 

sargia campana 

Campionato 

Rientra 
lo sciopero 
di mezz'ora 
m MILANO £ anche questa 
volta lo sciopero annunciato 
dal sindacalo calciatori è ri­
masto solo una minaccia so­
spesa sulla regolarità del cam­
pionato Ieri a Milano dopo 
cinque ore di discussione Aie 
e organizzazione calcistica 
hanno trovata l'accordo, per 
cui le partile della prima do 
manica di campionato non su­
biranno Il ritardo di mezz ora 
previsto dal sindacalo 

Il presidente della Federat­
elo Matarrese, quello della Le­
ga Nlzzola e I avvocalo Sergio 
Campana a rapo della delega­
zione dell'Aie hanno trovato 
l'Intesa per superare il -casus 
belli», la discriminazione mes­
sa In allo da parie di alcune 
società nei confronti di gioca­
tori sotto contratto ma non in 
seriti nella rosa dei titolari 

L Ale aveva alzato la voce e 
deciso lo sciopero ritardando 
l'inizio delle partile di sene A 
della prima domenica di cam­
pionato per bloccare un feno­
meno ntenuto lesivo dei diritti 
di alcuni giocatori che erano 
stati "emarginati» dalle loro 
società negando loro II diritto 
di effettuare la preparazione 
con la propria squadra nono-
alante ancora legati allo socie-
, là Con contralto. I casi più ma­
croscopici quelli di Bagni, e 
terrario messi fuori .rosa, ed 

. anche luorl della porta anche 
se ancora dipendenti del Na­
poli, Situazione che soprsiiul-
io in serie C riguarda numero­
si calciatori. Federazione, Aie 
e Lega di A e B si sono accor­
date prevedendo delle sanzio­
ni più pesanti nel «miranti dei 
club che non rispettano una 
condizione sancite dal con­
trattò di lavoro del calciatori. 
Óra e prevista una penale pari 
a due mesi di stipendio lino 
alla rottura del contratto. 

In futuro si arriverà a far de­
cadere per le società .colpe­
voli» Il diritto all'indennizzo 
anche se il calciatore discrimi­
nalo dovesse trovare una nuo­
va sistemazione un anno do­
po. • O.Pi. 

• • ROMA. Ancora un pro­
cesso a Trlgorìa. Per la Roma I 
giorni bui sembrano non ave­
re fine. L'aria é quella delia 
crisi profonda. Nel clan giallo-
rosso la si respira ovunque. Si 
tenta di mettere Insieme i coc­
ci di Un vaso frantumatosi in 
mille pezzi, SI cercano le spie­
gazioni di un tracollò agonisti­
co che ha pochi precedenti, 
In discussione, dopo la disfat­
ta di Pisa, sono liniuVuri po' 
tutti, dall'allenatore ai gioca­
tori. Tulli sembrano avvertire 
le responsabilità personali del 
momento. Anche se si la uno 
sforzocomune per allontana­
re l'eventualità di decisioni 
impreviste e radicali. 

«Non mi sento allatto in di­
scussióne», ha detto esplicita­
mente -Nital' Uedholrh, (ri qùè: 
sta circostanza meno glaciale 

dersolito. Evidentemente an­
che lui ha compreso che non 
é più II tempo delle battute. 
Ha capito che alla Roma serve 
beri altro, per tornare a rico­
prire il ruolo di grande squar 
dra. Servono soprattutto ur­

genti rinforzi, perché non è 
più una novità che.il pur folto 
organico a sua disposizione 
sia piale assortito, te scelte 
fatte Ih estate, a quanto pare 
non si sono rivelate azzecca­
te. 

•Ferrano e Massaro fareb­
bero proprio al caso nostro», 
sottolinea II tecnico gialloros­
so, quando il discorso scivola 
sulle voci di mercato, 
' «Vedremo quali saranno le 
intenzioni del, presidente Vio­
la», aggiunge sempre il tecni­
co, quasi volesse scaricare sul 
grande capo giallorosso ogni 

responsabilità futura sulle sue, 
scelte. «Del resto - prosegue' 
Liedholm - ci sono alcuni gio­
catori che vogliono andar 
via...». 

Ed è innanzitutto questo ii 
problema più grave della Ro­
ma di fine estale. Nello spo­
gliatoio ormai esistonofrìziònì 
latenti, li clan degli scontenti, ! 
in questi ultimi mesi, si è ina­
spettatamente Infoltito ren­
dendo l'ambiente saturo di 
tensione. Da Voeller a Signori­
ni, da Tancredi a Oddi, ed ulti­
mo della serie Tempestai. A 
quésti, poi, vanno aggiunti an­
che coloro-che non gradisco­
no. il. ruòlo a loro assegnato-
dall'allenatore' (Rizziteili; 
Manfredonia, lo stesso Andrà-
de, Cerolin). Un'atmosfera, 
dunque, tutt'.altrò che idillia­
ca, che ieri nel chiuso degli 
spogliatoi, proprio loro, i 
grandi protagonisti di questa 
Roma allo sbando, hanno cer­
calo di-allèggerire, rendendo-' 
la meno,insostenibile, Un'ora 
di «collòquio», dove ciascuno 
ha espresso il proprio pensie­
ro, in qualche circostanza an­
che a brullo muso. Tutti han­
no detto la loro e nessuno ha 
risparmiato l'autocritica. Sono 
volate anche delle accuse su 
quel secondo tempo di Pisa, 
giocalo senza grinta e, secon­
do alcuni giocatori, disputato 
In chiave tròppo personalisti­

ca, cosache non è piaciuta a 
quei giocatori che solitamente • 
in campo si-fanho in quattro. 

Soprattutto si è andati alla 
ricerca di spiegazioni dà dare 
a certi' strani atteggiamenti, 
notati sui terreno di gioco, 
che possono; aprire II campo a 
qualsiasi illazione. Una con­
giura contro Liedholm:da,par-. 
te del club degli scontènti? 
Non è da escluderlo, nono-' 
stante Bruno ;Cp,nti, il. «vec-, 
chio» di questa nuova. Roma, 
abbia cercato idi attenuare I 
toni della -polèmica intèrna: 
«Non credo che tra noi ci sia 
gente che la pensi in, questo 
modo. Nessuno a Roma è alia 
Roma sta male. Un solo: rim­
provero .posso rivolgere a 
qualche compagno: bisógna 
essere bravi fino in fondò, 
non soltanto a metà». Pòi.pri­
ma di salutare i cronisti, una 
frase che-forse lascia intrave­
dere, Il «perché» della grave 
situazione gJallorossa:>«BJso-
gna essere :puV uniti; Dobbia­
mo assolutamente evitare che 
si creino, delle fratture. Lie­
dholm, in questo' momento, è 
fondamentale per la squadra e 
per noi», Uednòlm - dal can­
to suo - si è schieralo aperta­
mente dalla parte dèi giocato­
ri: «lo sonò ancora fiducioso. 
Ci vuole paziènza, ma possia­
mo ancoràjare bène». Sarà 
cosi? Staremo a vedere.. Voeller in una Infruttosa azione a Pisa 

—————" La sconfìtta patita dall'Ascoli ha messo a nudo i limiti dei bianconeri 
Zoff non drammatizza: «Puntiamo a un posto in Europa e a un gioco passabile» 

Juve, la «signora» senza volto 
La festa per Zavarov si è trasformata in un funerale. 
Con il sovietico fuori gioco dopo venti minuti, la 
Juve di Zoff ha mostrato tutti i suoi limiti, superiori 
a quelli che l'incompletezza della squadra lascias­
se presupporre. La via del rinnovamento per la 
nobile decaduta per ora è dunque lastricata soltan­
to di bilohé intensioni. Ma ci vuol altro per ti palato 
fine del tifosi Bella Signora. 

TULUO MRI I I 
• • TORINO «Coppa Italia 
compromessa Quando si è 
costretti a dipendere dai risul­
tati degli avversari e è poco da 
slare allegri» Dino Zoff analiz­
za senza gin di parole il tonto 
dei suoi In Coppa Italia Ha 
tutte le intenzioni di smentire 
una volta per sempre l'etichet­
ta di uomo di poche parole 
La Juve del nuovo corso, quel* 
la della pista sovietica, sono 
tutt'ora un enigma e lui ne è 
conscio «Contusione, preci­
pitazione per frenesia di fare 
bene I miei hanno commesso 
un errore Imperdonabile Ma, 
d altronde, la gara si era subi­
to messa male e si è poi verifi­
cata una serie di coincidenze 
negative Più che per me, che 
da uomo di sport sono abitua­
to anche a perdere, mi spiace 
per i ragazzi e per il pubblico 
Ti senti, più che traditore, uno 
che non è riuscito a dare qual­
cosa lino Ih fondo» 

Ma d vuol altro per fare 

.-.poffare Dino dalle tue 
convinzioni. 

Ho puntato su una squadra ve­
loce e con meccanismi com­
plessi Lo scotto che si paga è 
una alta percentuale di erron 
Gli scarno! dei trequartlsti so­
no sempre labonosi e com­
portano un allo grado di per­
fezionamento 

Meccanismi che In oltre 
cento giorni di attività, 
non nono ancora evidente­
mente a punto. 

Non ho ancora avuto, ammet­
te Zoff, una squadra definita 
da plasmare, tra arrivi e par­
tenze, infortuni E sarà cosi fi­
no al 29 settembre Ho fatto 
I abitudine all'emergenza e 
non mi senio sinceramente di 
rimproverare nulla ai miei sul 
piano dell'impegno Un fatto 
è certo con I Ascoli abbiamo 
capito bene la musica Tutti 
sanno dove hanno sbagliato 

11 ftlm della partita non gli 

Il momipto dell'autogol di Zavarov (resterà a riposo per a giorni) 

ha tolto In nonno, anche se 
•e lo è proiettato un bel po' 
di volle nella mente, come 
faceva da giocatore. 

La mia serenila di fondo è an­
che quella della squadra Cre­
diamo tutti nel lavoro, dunque 
non basta una caduta, anche 
se brutta, per inficiare la no 
stra solidità morale 

t chiaro: Zoff, pnr non 
aspettandosi una panchi­
na agevole, certo non ave­
va previsto una aerle di 
difficoltà In più. GII chie­

dono se U mercato possa 
alutare a risolvere qual­
che problema. 

Mercato aperto non significa 
florido Ciascuno di noi deve 
confrontarsi con questa rosa 
ed assumersi il massimo delle 
responsabilità individuali lo 
la mia non la divido mai tota­
le sempre 

Quella nel confronti del ti­
fosi è Inequivocabile: chia­
rire dóve può arrivare 
questa Juve. E Zoff non al 

Due obiettivi un posto in Eu­
ropa ed un gioco apprezzabi­
le Non c'è possibilità di corsa 
con il Mifan, anche se nel cal­
cio 4 un delitto lasciare qual­
cosa di intentato 

In tribuna l'altra aera, 

7. qualche vip 
gli errori df 
accodo no 

alcuni rincalzi 

al 
Sacchi manda In campo a 
sostituire un titolare, al dl-

•• n ragazzino che 
oda In carni 

cava, può sbagliare ma ha 
un futuro. Ecco una delle 
grosse differenze che la di­
ce lunga ani momento sto­
rico delle due squadre. 

Gli msenmenti sono sempre 
agevoli quando una squadra 
funziona Gira lutto il morale, 
le occasioni da rete»! applica­
zione degli schemi II giovane 
ricalca il modello del titolare 
che sostituisce La nostra poli­
tica giovanile è appena co­
minciata, dopo anni di assen­
za E giusto, nell'attesa, che 
siano rispettati anche i gioca-
ton di transizione (I loro com­
pito non e affatto facile 

Ammette che il buon esem­
plo, pure In questi frangenti 
non positivi, è venuto da Bar­
ro* e da Malocchi, il primo 
«sempre in grado di arrivare al 
gol», il secondo capace di 
«eseguire ciò che mi aspetta­
vo da lui» E già quaKosa. 
Troppo poco per l'Avvocato 
che mercoledì sera ha parlato 
di «tutt'altro che un buon foo­
tball» La società non dram­
matizza, i tifosi sono ammuto­
liti. dopo le ammucchiate dei 
giorni scorsi al Combi a salu­
tare Zavarov In quindici gior­
ni la Juve decide II suo destino 
in Europa (anche futuro, vedi 
Coppa Italia) La gente non 
vorrebbe prendere alla lettera 
le parole di Zoff, ma è inutile 
negarlo c'è proprio poco da 
stare allegri 

" Torino, quasi compromessa la qualificazione 

Muller e Skoro, duo d'attacco 
che calcia bolle di sapone 
mal TORINO Se Atene pian­
ge, Sparta non ride La delu­
sione calcistica della mole 
non si chiama solo Juventus 11 
Torino crolla a Verona e com­
promette la coppa Italia. La 
truppa di Radice, dopo aver 
messo in vetrina un trio d'at­
tacco che promettevameravi-
glie, si scioglie al primo serio 
Impatto e nemmeno i suoi gio­
vani-miracolo riescono a sal­
varlo. Nei tifosi, dopo gli entu­
siasmi d'agosto, nascono i pri­
mi dubbi. Te lo aspetteresti 
con la faccia rabbuiata dei 
giorni neri. Invece no, Gigi Ra­
dice ostenta solo severità e ra­
ziocinio, «La sconfitta di Vero­
na potrebbe costarci cara, 
ammette. Ma perdere la cal­
ma ancora di più. Quindi ci 
dobbiamo ragionare tutti so­
pra e capire insieme perché 
abbiamo perso cosi male». Il 
«male», per Gigi, consiste so­
prattutto nel fallo di aver in­
cassato quattro gol nella ripre­
sa, dopo un -discreto primo 
tempo. Imputali eccellenti, 
Muller e Skoro. Occasioni 
sprecate (un paio) per il brasi­

liano mai entrato in partita lo 
slavo Radice ribadisce con­
cetti gta più volte espressi 
•Muller si da da fare e spesso 
arriva alle conclusioni in. af­
fanno. None il caso di parlare 
di regresso ma solo di tempi 
di ambientamento. Sarebbe 
stato un miracolo se si fosse 
sempre mantenuto ai livelli di 
agosto». 

Su Skoro un dubbio sempre 
più sostanzioso: il mestiere di 
punta non fa per lui? «In que­
sto Torino, è la replica secca 
di Radice, il concetto di punta 
va interpretato in modo mollo 
elastico. L'attitudine al gol di 
entrambi non è in discussio­
ne, semmai sono gli automati­
smi che lasciano a desiderare. 
Le nostre punte devono an­
che essere in grado di prepa­
rare gii inserimenti da dietro 
di Comi ed Edu in particolare. 
È stato uno schema vincente 
in altre recenti occasioni, lo 
rivedrete ancorai». Un ennesi­
mo giovane della Primavera, 
Catena, si è meritato applausi 
e consensi e ribadisce il credo 
delia società; la valorizzazio­

ne dei giovani Ma la tifoseria 
comincia a dar segni di impa 
zienza Gabnele Di Lorenzo 
presidente del club «Leoni 
della Maratona», non ha peli 
sulla lingua. «Questo è il Toro 
delle promesse non mantenu­
te, ormai da anni. Se puntare 
sui giovani significa vederli 
andar via dopo un anno, è una 
presa in giro*. .La cessione di 
Crippa.non è ancora andata 
giù. «La società gioca sul fat­
tore passionalità dei tifosi gra­
nata. Ci invita ad aumentare 
gli abbonamenti se non vo­
gliamo veder ceduti i pezzi 
migliori. Poi si cedono lo stes­
so. Ma la società non spende 
un soldo. Allora sì decidano: 
se i! Torino è di tutti si com­
portino veramente in tal sen­
so». 

La società fantasma che 
avrebbe dovuto rilevare l'at­
tuale gestione, secondo molti 
tifosi esisteva davvero. «Se 
Tana. acquista l'Avellino -
continua Di Lorenzo - non ve­
do perché non avrebbe dovu­
to interessargli il Toro. Certo 
che se si vuoi speculare riven­
dendo a venti miliardi una so­

cietà rilevata per cinque, allo­
ra tutti fuggono» Le scelte di 
Radice sono condivise solo in 
parte «Skoro e un destro che 
gioca a sinistra, Bresciani lo 
scòrso anno era un fenome­
no, gli era stato promesso il 
posto ed ora fa panchina, per 
non aggravare il problema 
Gritti». Ma tutte le riserve sul­
l'operato della società non 
impediranno l'appoggio in­
condizionato alla squadra. 
«Danno tutti l'anima, è questo 
per noi conta/Saremo al no­
stro posto con Striscioni anco­
ra più belli-delio scorso anno 
e garantiremo l'ordine pubbli­
co, per la nostra parte», assi­
cura il-capotifoso. E. il sìmbolo 
più strano di questo amore è 
proprio Lorieri, il più discus­
so: E granata fino al midollo, 
si emoziona e soffre come 
noi. Ha l'appoggio di tutti e gli 
perdoneremoanche qualche 
errore». La risposta granata al 
momento nero delle torinesi è 
questa, rimanere avvinghiati 
alle proprie radici per non lar-
sele scappare, inuna città do­
ve troppo spesso è successo. 

Sarà riserva di Borgonovo 

Pruzzo, una panchina 
che vale 150 milioni 
Aguirre ritorna a casa 
• • FIRENZE Roberto 
Pruzzo da Crocefieschi, 33 
anni compiuti ad aprile, si e 
accasato F stato ingaggia­
to, per una stagione, dàlia 
Fiorentina per lare la riserva 
a Borgonovo: A vqlerlo nel­
le file viola è stato proprio 
l'allenatore Sven Goran Erì-
ksson con il quale, quando 
giocava nella Roma, aveva 
avuto più che un piccolo 
dissidio..La Fiorentina nel-
l'annunciàre l'ingaggio di 
Pruzzo (il prossimo anno 
sarà sostituito da Martin Da-
hin, 20 anni, nato In Svezia, 
pagato un miliardo e mez­
zo), ha reso noto che l'uru-
guayano Aguirre (ingaggia­
to per un mese per la modi­
ca spesa di 50 milioni e di 
una medaglia d'oro) torne­
rà nel suo paese, ha fatto 
presente.che avrebbe potu­
to avvalersi anche delle pre­
stazioni di Bruno Giordano, 
ma che è stato proprio l'al­
lenatore a volere nelle file 

viola il bomber della Roma 
I motivi per cui la scelta è 

ricaduta su Pruzzo e non su 
Giordano, che e più giova­
ne dell'ex giallorosso, sono 
dettate da motivi tecnici e 
non attimo da un preciso 
impegno d'onore assunto 
dai giocatore per recitare la 
parte della riserva. Alla Ro­
ma, come da parametro, 
andranno 200 milioni, men­
tre Pruzzo ne - intascherà 
150 esente tasse. Il giocato­
re, che faceva parte della) 
lunga lista dei «disoccupati 
di lusso», ha accettato l'of­
ferta con molto entusiasmo 
dichirandosi disposto a 
qualsiasi sacrificio. Pruzzo è 
sposato con.una toscana ed 
abita nei pressi di Lucca, a 
mezz'ora d'auto dallo Sta­
dio Comunale. Anche que­
sto, oltre al fatto che la ri­
chiesta gli sia stata fatta 
esplicitamente da Eriksson, 
ha notevolmente facilitato ii 
«matrimonio». D L.C. 

Atalanta, 
E vair esordirà 
mercoledì 
in Coppa Italia 

Il brasiliano dell'Atalanta, Evalr Aparecido Paulino (nella 
foto), 23 anni, proveniente dal Guarani di Campinos, è 
stato presentato Ieri al cronisti a Bergamo, nella sede della 
società. Evair è rimasto sorpreso dai 500 tifosi che lo 
Hanno accolto con calore. «Poter giocare nel campionato 
più bello del mondo - ha detto il brasiliano - mi riempie di 
gioia. Spero di realizzare anche in Italia tanti gol come 
nella mia nazione». Evair tjuasi sicuramente esordirà già 
mercoledì prossimo a Monza in Coppa Italia. 

Morto Copernico, 
un artefice 
del «grande 
Torino» 

È morto ieri altarino, all'età 
di 84 anni, Roberto Coper­
nico, personaggio di rilie­
vo, negli inni 40-50, del 
mondo calcistico piemon­
tese e nazionale. Nato a 
Malabergo (Bologna) nel 

^^^mm^^mmmm^m l904,sitrasleriaTorlnonel 
1938 intraprendendo un'attività commerciale. Entrato 
nell'ambiente del calcio granata, contribuì alla creazione 
del «grande Torino» e ài famoso •passaggio», nel primi 
anni 40, di Borei e Gabello dalla Juventus al Torino, di cui 
divenne successivamente consigliere e d i . Fu anche di 
della Nazionale, dopo le dimissioni di Vittorio Pozzo. 

Calciatore 
svizzero 
espulso 
dopo 23" 

Sicuramente un primato da 
' Guiness: un calciatore sviz­

zero si è fatto espellere dal­
l'arbitro dopo appena 23" 
di gioco, Il latto è accaduto 
all'undicesima giornata del 
campionato svizzero, di-

•^•""•t"»"»»"»»»»»^»" sputata mercoledì scorso. 
Si stava giocando a Ginevra la gara Aarau-Bellinzona. Il 
giocatore ticinese Gaby Marchand, entrato al 61', imme­
diatamente dopo ha fermato con un grave lallo un avversa­
rio lanciato a rete: All'arbitra Despland non è rimasto«Uro 
che estrarre il cartellino rosso, decretando cosi l'espulsio­
ne del calciatore rimasto in campò soltanto 23". 

Altro pugile 
assassina* 
Gomez uccide 
la compagna 

Dopo Carlos Monzon, che 
si trova tuttora In carcere, 
un altro ex pugile argentino 
è stato arrestato con l'accu­
sa di aver ucciso la sua 
compagna, SI tratta di Jorge 
«Maraviila» Gomez, oriurt-

^^^^—^^^^^^ do della provipcla di Rio 
Negro, nel sud del paese. L'ex pugile è accusato di aver 
esploso un colpo di pi itola contro la sua compagna Marisa 
Liliana Saenz, di 25 anni, colpendola mortalmente al pet­
to La donna si prostituiva sotto il «controllo» dello slesso 
ex pugile L'omicidio è avvenuto nella città di General 
Roca Olio Negro), e vi sarebbero coinvolte anche altre 
due persone, anch esse arrestate ma delle quali non è Mata 
rivelata l'Identità 

Fondrlest 
trionfa anche 
nella crono 
d'Europa 

La prima delle due pròve 
della, cronòstaf fetta-Gran 
Premio d'Europa, che si di­
sputava a.Cepagatti (Pesca­
ra), ha visto la vittoria del 
campione del mondò Mau­
rizio Fondriest, della Alfa 
Lum-Legnàno, méntre la 

seconda prova e stata appannaggio della Del Tongò, Fon­
driest ha preceduto in volata Baffi. Il merito della Alla Lum 
e statp quello idi «ssere;r|M*cJta-a liberare -Fondrlest dalla 
mona-duli avversari, ingabbiando invece I vari Visentin!, 
Satonni. Ptaseclti » chiunque altro potesse dar fastidi') *L 
campione Neil ultimo chilometro, poi, Fondrlest ha ripe­
tuto la tanica di Renani. La Del Tongo èra formata da 
Saronnl. Girelli, Ballerini, Lang e Piasecki. Il loro giro alla,, 
fine è risultato il più veloce con 15'10"35 alla media otària.* -
di km 51,309 

Mania IO km- lleatiaSalvador ristabilito 
• e u i iert a « m P ° Manin-di Se--
la MlVaflOr sto S, Giovanni, il nuovo 
siifomntte primato italiano sul IO, km 
n « E T . .̂illìSS î co1 ¥W*<M 
Il tltOIO 46'17 0. Il precedente, re-

_^ cord apparteneva1 a Giulia- •• 
•".^"^••"••"•••••••.*^^ • na 5atce con-il tempo di 
47'38"4, ed era stato realizzato nel 1986. La Salvador, nata 
a Noale II 16 gennaio del 1962, insegnante elementare e 
vincitrice del titolo sulla stessa disianza nel 1987, ha pre­
ceduto In classifica Carola Pagàni,.'ErìkaAllrìdi e la.junio.r-
Emanuela Gobbi 11 tempo di passaggio al quinto km è ' 
statorii23'2l"3 

GIULIANO ANTOQNOU " " " ^ 

LO SPORT IN TV 

18 20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
18 30 Milano Ippica. Tris di trotto; 18.45 Derby. 

T*e. 13 Obiettivo Seul • Sport News - Sportìsslmo; 23 Tmc 
Sport ' ; 

Capodlitrla. 13 40 Calcio. Qualificazioni mondiali 90: Olanda-
Galles (replica), 15 30 Jukebox; 18 Automobilismo; Formu­
la Indy (replica), 17 Sport spettacolo: 19 M e box; 19,30 
Spomme, 20 Juke box; 20.30 Motocross; Master Europa-
Usa, 21 15 Sport Spettacolo; 23.25 Calcio: Coppa Campioni! 
Dinamo Bcrlino-Werder Brema (replica); 01.00 Aspettando 
le Olimpiadi di Seul 

BREVISSIME 

Basket, Larry Drew a Roma. Il cestista, ex professionista dei 
Los Angeles Clippers, Larry Donald Drew, è giunto ieri mat­
tina a Roma, Ha avuto un incontro col presidente delia 
Scavolini per definire ì dettagli del contratto, 

Clcllino, Milano-Rapallo. Il campione d'Italia Petliconi e Fa­
brizio Bontempi, i due azzurri designati a disputare la prova 
in linea alle Olimpiadi; Mario Cippolini e Sergio Carcano, 
saranno tra 1 partenti della trentunesima Milano-Rapallo che 
si correrà domenica pròssima. 

Boxe, Glovannlnl resta campione. L'argentino Nestor Giovan-
nini ha conservato il titolo mondiale dei medìomassìmì-jr. 
Wbc, battendo ai punti l'italo-zairese Mwhu Bey». 

Hockey tu Diala, Itali* ok. Gli azzurri dell'hockey su pista 
hanno sconfitto la Spagpa 2-1 nella penultima giornata del 
Mondiale a la Coruna, raggiungendo al primo posto Ih clas­
sifica il Portogallo (punti 15), 

Baseball, sanzioni e semifinali. Il giudice del baseball ha intui­
to un'ammenda di 750mila lire alla Scac Nettuno. Questi gli 
incontri di stasera e domani sera delle semifinali dì A: World 
Vision Parma-Ronson Lenoir Rìmlni; Meseta Bologna-Scac 
Nettuno. 

Europei di windsurf. L'australiano Warren Willams si è aggiudi­
cato la quarta prova degli Europei di windsurf a San Vito Lo 
Capo (Trapani), riservata alla categoria «pesanti». Williams 
passa a condurre con 0,4 punti di vantaggio rispetto a Gior­
dano, 

Napoli-Cesena ad Avellino. L'Incontro di Coppa Italia, in pro­
gramma mercoledì prossimo, si giocherà al «Partente» di 
Avellino, a causa della Indlsponabilità del San Paolo. 

. . 26 l'Unità 
Venerdì 
16 settembre 19 
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